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Presentazione di osservazioni relative alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale  (VIA)  
 art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

Progetto, Aeroporto "Giuseppe Verdi" di Parma. Piano di sviluppo aeroportuale 2023 

Codice procedura:  4224 
 

OSSERVAZIONE n° 11 
di Legambiente Parma, WWF Parma, ADA Parma e altri cittadini privati 

 
OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 

 

 Aspetti progettuali: beni e servizi offerti 
 
 

TESTO DELL’ OSSERVAZIONE 

Nella normativa tecnica concernente la procedura di VIA si specifica che il SIA si deve comporre 
tra gli altri, di un quadro di riferimento progettuale che prenda in esame aspetti relativi ai beni e 
servizi offerti dal progetto. In particolare, è necessario specificare, oltre alla natura di beni e 
servizi, anche il grado di copertura della domanda (di tali beni e servizi) e l’evoluzione qualitativa e 
quantitativa del rapporto domanda-offerta in relazione alla vita tecnica ed economica 
dell’intervento. Questo nell’intento di determinare l’effettiva utilità di qualsiasi progetto.  
 
Nella stesura del SIA quanto richiesto dalla norma tecnica non è stato realizzato e ciò si può legare 
a una serie di incertezze e approssimazioni a riguardo di diversi aspetti. 
1. Previsioni di traffico. Nella tabella 4-3 pag. 10 della sintesi non tecnica o a pag. 23 tabella 3-4 

della parte 1 dello studio di impatto ambientale viene proposta una previsione di traffico dal 
2018 al 2023. Dato che l’allungamento della pista non sarebbe concluso, secondo le previsioni 
del piano di sviluppo aeroportuale, in tale data le previsioni sono pertanto da ritenersi non 
attendibili. L’aeroporto è considerato come funzionale per aerei cargo già dall’ anno corrente 
(2018), inoltre si presume che il traffico di merci, ora trasportate tramite altri aeroporti 
(Bologna e Malpensa), possa essere assorbito dall’aeroporto oggetto della presente 
procedura. Le previsioni di evoluzione futura del volume di merci assunte dal gestore 
aereoportuale nelle tabelle sopra citate sono presumibilmente elaborate tramite un modello, 
del quale non è proposta una descrizione e di conseguenza non è dato di sapere su quali 
assunti si basano le sue previsioni (anche ammesso che il modello sia uno strumento utilizzato 
normalmente in questo tipo di studi). Inoltre, il quinquennio considerato della previsione 
andrebbe aggiornato, dato che la realizzazione della pista potrebbe anche non concludersi  
entro i tempi previsti dal PSA (2019). Sarebbe ragionevole proporre un modello di previsione 
che consideri un intervallo di tempo che abbia inizio dall’apertura della pista o, meglio ancora, 
dall’anno di avvio dell’esercizio. 

2. Cronoprogramma. A pag. 2 del piano economico-finanziario viene specificato che sarà 
considerato  un cronoprogramma di 5 anni, dal 2018 al 2023. Le procedure autorizzative non 
saranno concluse prima del 2019. Oltre a ciò il piano prevede (pag. 4 del piano economico-
finanziario) l’estensione dell’attuale pista di atterraggio tra il 2017 ed il 2019 mentre 
SO.GE.A.P. dichiara che (tabella 5 pag. 8 documento economico-finanziario) l’allungamento 
della pista inizierà a dare i suoi frutti nel 2021.  
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OSSERVAZIONE 
Manca dunque, come sarebbe richiesto dalla norma tecnica, una robusta indagine di previsione di 
tipo domanda-offerta; inoltre il cronoprogramma presentato o menzionato nel SIA non è riferito ad 
alcuna presumibile vita economica dell’intervento e si rivela decisamente inadeguato, al punto da 
prefigurare una violazione di uno dei criteri di valutazione di compatibilità dei progetti e che rigiarda 
la capacità dei progetti di non raggiungere gli obiettivi tecnico-economici dichiarati.  

 
 

RICHIESTA 
Chiediamo che dunque che sia espresso un parere di valutazione negativo a causa della mancanza di 
analisi beni e servizi in termini di domanda-offerta, sua evoluzione quali-quantitativa e possibilità di 
copertura effettiva da parte del progetto. 

 
 

I Sottoscritti dichiarano di essere consapevoli che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul Portale delle valutazioni 
ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (www.va.minambiente.it).  
 
 

Bruno Marchio     Rosalba Lispi    Rolando Cervi 
Legambiente Parma   ADA donne Ambientaliste  WWF Parma 
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